
MEMORIA DEHONIANA 2018 
 

I DEHONIANI MORTI NELLA I GUERRA MONDIALE 
 
Secondo i dati raccolti, persero la vita nella conflagrazione bellica 33 membri della 

Congregazione: 5 Novizi, 18 scolastici e 10 fratelli. Infine, 23 della Provincia Tedesca 
(GE) e 10 della Gallico-Belga (GB). 

I sacerdoti erano esenti dal portare ed usare armi, e così erano lontani dalla prima linea 
di fuoco.  

Non era così per i novizi e i religiosi fratelli, la cui professione religiosa non era 
sufficiente per paragonarla all’ordine sacro formando parte dunque dei battaglioni 
regolari. Comunque, non pochi, specialmente tra i fratelli, hanno servito come infermieri.  

Oltre i deceduti, le persone mobilitate durante la I Guerra Mondiale che, in qualche 
modo, erano in rapporto con l’Istituto SCJ sono state:  

- 41 Padri  
- 43 Fratelli 
- 29 Scolastici 
- 5 Novizi 
- 8 Postulanti 
- 8 Aspiranti 
- 47 alunni 

 
Questa è la lista dei nomi che vengono ricordati1: 
 
Novizi: 
1. Joannes WINDMÜLLER [GE] (11) 
2. Lambertus SANDER [GE] (16) 
3. Michel Franciscus Xaverius MICHAELIS [GE] (20) 
4. Alphonsus Ludgerus KRÖLING [GE] (21) 
5. Paulus Hubertus KLAPPROTH [GE] (24) 

 
Scolastici: 
1. Joannes Franciscus Salesius GRANGER [GB] (1) 
2. Joannes-Petrus Paulus TARRAL [GE] (3) 
3. Alafridus Andreas RATTAIRE [GB] (7) 
4. Joannes ORTH [GE] (8) 
5. Franciscus Xaverius ROSTOUCHER [GE] (4) 
6. Antonius Joannes Berchmans HACKNER [GE] (12) 
7. Paulus Josephus LAMBERT [GB] (9) 
8. Georgius Stanislaus SWISSER [GB] (10) 
9. Julius Leo GÉRARD [GB] (13) 
10. Josephus RIEG [GE] (17) 
11. Joseph Jean Baptiste SEYVE [GB] (18) 
12. Josephus Alphonsus CUNY [GB] (22) 
13. Carolus Bernardus VERNHOLT [GE] (23) 
14. Henricus Ignatius WENNMACHER [GE] (25) 
15. Matthaeus VAN AKEN [GB] (26) 

                                                
1 Si organizzano secondo il modo di appartenenza alla Congregazione, nome, [entità] e (ordine di 

decesso). 
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16. Otto Paulus MÜLLER [GE] (29) 
17. Eugenius Benedictus GROSSÉ [GB] (30) 
18. Paulus Raphael CRÉPIN [GB] (32) 

 
Fratelli: 
1. Alphonsus Werner LÜTH [GE] (2) 
2. Marcellus Joannes Berchmans LEIPRECHT [GE] (5) 
3. Paulus Andreas PRANTAUER [GE] (6) 
4. Michael WILHELM [GE] (14) 
5. Ambrosius BAUMEIER [GE] (15) 
6. Bernhard Venantius BADEN [GE] (19) 
7. Aloysius VAN DE SAND [GE] (27) 
8. Henricus Norbertus NILKENS [GE] (28) 
9. Joannes Eusebius KAMPHAUSEN [GE] (31) 
10. Bernardus MEYERS [GE] (33) 

 
Ecco la storia, tante volte soltanto probabile, dei 33 deceduti della Congregazione dei 

Sacerdoti del Sacro Cuore di Gesù.  
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31. Fratel Joannes Eusebius Kamphausen (GE) (1881-1918) 
32. Frater Paulus Raphael Crépin (GB) (1893-1918) 
33. Fratel Bernardus Meyers (GE) (1880-1918) 
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Frater Jean Franciscus Salesius Granger (GB) 
(1888-1914) 
 

Lo scolastico Jean Franciscus Salesius Granger era nato il 
21 ottobre 1888 a Bonvillard (Francia), e dopo aver fatto il 
Noviziato a Sittard (Olanda) aveva professato il 23 settembre 
1907. Viene incorporato alla Provincia GB (Gallico-Belga, 
esistente in Congregazione tra 1911-1930).  

Studente di teologia a Lovanio, era stato mobilitato nel 140º 
Reggimento di fanteria, guarnizione di Grenoble, inquadrato 
nella 27ª divisione di fanteria, 14º Corpo del 1º Esercito francese 
al comando del generale Dubail. Questo 1º Esercito era stato 
schierato nella zona di Épinal, con la missione di attaccare e 
travolgere le forze tedesche fino a raggiungere Sarrebourg. 
Erano 256.000 uomini, tra i quali il reggimento in cui serviva 
Granger. Lui stesso racconta in una lettera del 9 agosto 19142 a P. Dehon come si trovava 
accantonato a Lépanges, a 30 chilometri d’Épinal. Aggiungeva che ancora non avevano 
avuto contatto con il nemico, ma lo aspettavano da un momento all’altro.  

Dopo la invasione, l’11 agosto inizia l’offensiva francese tra Nancy e Belfort. In 
un’altra lettera a P. Dehon, Granger informa dello stato di relativa calma in cui si trova la 
sua compagnia dopo un 15 agosto (sabato) e domenica 16 passati sotto la pioggia e il 
fuoco di sparatorie3. Il 1º Esercito va verso Sarrebourg. Il 20 agosto i tedeschi del VI e 
VII esercito attaccano per respingere le truppe francesi, obbligandole a ripiegarsi. Il 1º 
Esercito francese lo fa sulla zona di Épinal. Ma deve ripiegarsi subito e contenere i 
tedeschi a St. Michel sur Meurthe (a 47 km. d’Épinal, appena a 9 km. di Saint-Dié-des-
Vosges). Ed è lì che perde la vita lo scolastico Granger, colpito in testa da una pallottola 
mentre era in una trincea, vicino alla chiesa, il 29 agosto 1914, a 26 anni. 

Così racconta il cappellano della sua divisione le impressioni personali avute con il 
nostro confratello:   

 
Granger, frappé d'une balle à la tête, a fait une mort admirable. Voyant son sang couler et 
sentant bien sa blessure mortelle et sans espoir, il voulut réciter sur lui-même les dernières 
oraisons. Il put prendre son carnet de route et commença d'écrire le De Profundis. Puis, n'en 

                                                
2 9 agosto 1914: “Nous sommes cantonnés à Lépanges, à 30 kilomètres d'Epinal. Nous n'avons 

encore eu aucun contact avec l'ennemi, mais nous nous attendons à partir d'un moment à l'autre. 
Aujourd'hui, dimanche, j'ai pu assister á la messe d'un camarade à 4 heures et demie et faire la sainte 
communion. A 10 heures, j'ai assisté á la grand'messe. L'église était archipleine. En face du danger la foi 
se réveille. Nous sommes bien reçus partout, car ici on se souvient de 1870. Depuis huit jours je n'ai pu 
encore me déshabiller ; nous avons souffert de la fraîcheur, mais pas encore de la faim. Priez pour nous afin 
que Dieu nous protège et bénissez votre enfant dévoué in C. J.” 

3 19 agosto 1914: “Très bon Père, tout va bien pour le moment. La santé est relativement bonne et, 
malgré les fatigues et privations de la guerre, j’espère en sortir si c’est la volonté de Dieu. Je ne peux plus 
vous donner de nouvelles précises, car cela nous est défendu, mais plus tard je vous dirai mes impressions. 
Le jour de l'Assomption et le dimanche se sont passés sous la pluie et la fusillade. J'espère que Marie, à qui 
je me suis confié, me protègera. Toutefois : fiat voluntas Dei ! Priez pour moi et pour nous tous afin que 
Dieu continue à nous protéger. Bénissez votre enfant in C. J.” 
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pouvant plus, il s'arrêta à quia apud te propitiatio est ..., sans doute à dessein, posa son carnet 
près de lui, prit son chapelet et expira doucement en priant la S. Vierge. Je tiens tous ces détails 
d'un témoin oculaire (mort, hélas ! lui aussi, depuis). Je n'ai pu lui administrer les derniers 
sacrements, mais je n'ai aucune inquiétude sur son compte, car je puis vous garantir qu'il était 
prêt. J'ai béni sa tombe. Il repose dans la tranchée où il a été frappé avec quelques compagnons, 
et pour eux tous j'ai dit la Sainte Messe à Saint Michel, dans la gare à moitié détruite... Ceux 
qui ont vu le F. Granger au début de la guerre affirment qu'il était très gai bien qu'il affirmait : 
Je n'en reviendrai pas ! 
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Fratel Alphonsus Werner Lüth (GE) 
(1887-1914) 
 

Fratel Alphonsus Werner Lüth fu il primo caduto del lato tedesco. Nato ad Aachen, 
Burtscheid (Germania) il 20 maggio 1887, aveva fatto la prima professione il 2 febbraio 
1913 a Fünfbrunnen (Lussemburgo). Apparteneva alla provincia di Germania (GE, entità 
creata nel 1911). Oltre questi dati di lui conosciamo soltanto quando è deceduto, il 21 
ottobre 1914, e anche il luogo di morte, Herlies (Francia). Questi due dati ci permettono 
di ipotizzare che forse sia caduto in una delle battaglie avute tra il 15 settembre e il 15 
novembre 1914 tra entrambi i lati nella cosiddetta “corsa verso il mare”. Ci azzardiamo a 
dire che forse fu nel combattimento sul fiume Yser, tra il 18 e il 30 ottobre. 

La reazione alleata sul Marne aveva obbligato il comando tedesco a ripiegarsi sulla 
linea Aisne-Verdun. Un cumulo di errori provocò il cambiamento nel comando tedesco 
che passa dal generale Moltke al generale Falkenhayn, finora ministro della guerra. Il 
maresciallo Joffre, da parte sua, ordina una manovra avvolgente dell’esercito tedesco per 
i due fianchi. I tedeschi tentato di aprirsi il passo verso Calais, attaccando con i loro IV e 
VIII Eserciti nel Yser e ad Ypres, il 12 ottobre, provocando un combattimento nella 
Fiandra con molti caduti in entrambi i lati e senza nessun successo per loro.  

A partire dalla metà di ottobre la corsa verso il mare era finita, i fronti si erano 
stabilizzati, la battaglia di Francia finita e due dehoniani, uno tedesco, Lüth, e un altro 
francese, Granger, rimasero caduti sul campo di battaglia. 
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Frater Joannes-Petrus Paulus Tarral (GE) 
(1893-1915) 
 

“Loco ignoto a Russia”. Questo è il minimo indirizzo spaziale riferito alla morte dello 
scolastico dehoniano Paulus Tarral. Il fronte orientale, aperto nell'agosto 1914 con 
l'invasione russa della Prussia orientale, fu uno dei principali teatri di guerra della I Guerra 
mondiale, conosciuto anche come Campagna di Russia.  

Il frater Joannes-Petrus Paulus Tarral, nato il 10 ottobre 1893 a Oberwiese (Germania), 
aveva fatto il noviziato a Fünfbrunnen (Lussemburgo), ed emesso la professione religiosa 
nella Provincia GE il 4 ottobre 1913.  

Appena un anno come religioso SCJ, perché cadrà il 16 marzo in qualche luogo della 
Russia durante la sua partecipazione in alcune battaglie che si susseguono in quel periodo.  

I russi attaccano  il 15 gennaio 1915 avviando così la Campagna di Russia. Tra gennaio 
e maggio i tedeschi riescono a cacciare i russi dalla Prussia Orientale attraverso due 
azioni, una nella zona di Augustow e l’altra nella Lituania. Consideriamo che fosse la 
prima quella in cui può aver partecipato Tarral. Una battaglia tra forti temporali di neve, 
con i cammini e le strade intransitabili, senza nemmeno comunicazioni.  

Combattimenti di alta intensità avvengono fino alla fine del mese di marzo, quando i 
due fronti riescono a stabilizzarsi, anche in seguito al forte logoramento di entrambi lati. 
In qualche posto sulla linea del Tilsit-Wirballen-Sieni-Augustow-Osovietz-Plock riposa 
frater Tarral morto, a 22 anni di età, il 16 marzo 1915, dopo i duri combattimenti. 
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Frater Franz Xaver Rostoucher (GE) 
(1893-1915) 

 
Dobbiamo azzardarci nel trovare anche quale scenario accoglie la morte di un secondo 

confratello tedesco, frater Franz Xaver Rostoucher. Di lui sappiamo solo che era nato nel 
1893. Fu allievo di Sittard e appartiene, insieme a Tarral, al primo corso di novizi chierici 
che ha fatto il noviziato a Fünfbrunnen. Dopo aver completato il noviziato, Rostoucher fa 
la prima professione il 4 ottobre 1913 e torna di nuovo a Sittard. Perché? Doveva 
incominciare i suoi studi allo scolasticato di Lussemburgo, ma completamente occupato 
con 38 studenti, fa il primo corso di filosofia a Sittard. Da lì viene chiamato al servizio 
militare.  

Lo situiamo nella offensiva di Varsavia, nel secondo ciclo della Campagna di Russia. 
Con la presa di Lemberg da parte degli austriaci e il ricupero della maggior parte della 
Galitzia, i tedeschi decidono di avviare una nuova offensiva sulle valli dei fiumi Vistola 
e Niemen. Il punto chiave di questa zona di operazione era Varsavia. Il 18 agosto il II 
Esercito tedesco si avvicina a Brest Litowsky riuscendo ad occuparla il 25.  Per noi, 
purtroppo soltanto una cosa è certa: il 28 agosto 1915 perde la vita Rostoucher. Fu in 
questa vicenda che cadde ferito e morì pochi giorni dopo? O forse fu nei combattimenti 
intorno a Grodno nel nord o verso Lutzk e Dubno al sud che cadde? La memoria rimasta 
di lui nella Congregazione è che si perse un buon talento, un uomo laborioso, di ideali, il 
cui entusiasmo è stato esemplare per tutti. 
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Fratel Marzellus Joannes Berchmans Leiprecht (GE) 
(1894-1915) 
 

La guerra mostra la sua ferocia sui fronti fermi da mesi. Le trincee diventano 
quell’orrore ormai conosciuto. Né si avanza né si retrocede. All’inizio di 1915 il comando 
tedesco decide di prendere un atteggiamento difensivo generale in Francia. Gli alleati 
attribuiscono questo fatto ad una debolezza tedesca e tentano di approfittarne, ma 
commettono un errore: sottovalutare la robusta, solida, profonda e ben fortificata difesa 
tedesca.  

La soluzione alleata era accerchiare tutte le forze tedesche nel Belgio. Lanciano 
dunque le chiamate offensive di primavera su Soissons, Champagne, Alsacia, Neuve 
Chapelle e Wöevre. Il contrattacco tedesco incomincia al nord, tra i fiumi Yser e Lys dove 
l’esercito tedesco prepara un attacco. Nella zona del fiume Lys, sotto il comando del 
generale von Armin, si trova il IV Esercito tedesco al quale forse apparteneva il nostro 
Fratello Marzellus Joannes Berchmans Leiprecht (GE). Nato nel 1894 apparteneva alla 
Congregazione dal 4 ottobre 1910 dopo aver fatto il noviziato a Sittard (Olanda). 
L’Elenchus 1912-1913 e 1913-1914 lo situa allo scolasticato di Lussemburgo.  

Un serio tentativo offensivo tedesco fa che si esperimenti per la prima volta una nuova 
arma: i gas asfissianti. Era il 22 aprile: 168 tonnellate di cloro gassoso lungo un fronte di 
6,5 chilometri contro due divisioni francesi e una canadese, provocano un vero disastro 
nelle file alleate. Dopo due attacchi britannici il 24 e 25 aprile che sono respinti, la 
battaglia diventa un duello con interscambio di combattimenti senza senso che provocano 
soltanto un forte logoramento per entrambe le parti con 60.000 caduti tra gli alleati e 
35.000 tra i tedeschi. Tra di loro, anche il fratello Leiprecht, morto il 24 aprile 1915?  
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Fratel Paul Andreas Prantauer (GE) 
(1891-1915) 

 
Fratel Paul Andreas Prantauer, nato il 18 maggio 1891 a 

Mülhausen (Germania, oggi Francia), professo della provincia 
GE dal 23 giugno 1913 dopo il noviziato a Fünfbrunnen 
(Lussemburgo). Come accade nel lato tedesco, persi tutti i 
riferimenti di memoria e archivistici, non troviamo riferimenti 
sufficienti per poter offrire dati riguardo alla sorte del nostro 
confratello. Ci disponiamo ad un’altra ipotesi.  

Conosciamo la data di morte: 8 giugno 1915. Il Necrologium 
della Provincia GE parla della sua caduta a Neuville. La morte 
fu a Reims (Francia). Questo ci rinvia ad uno scenario di guerra 
ormai un po’ lontano dal luogo di morte, Reims. Comunque, il 
luogo di morte non vuol dire automaticamente che sia il luogo dove un soldato può cadere 
ferito in battaglia. Con queste premesse, ad ogni modo, ci avventuriamo a parlare di due 
possibilità; la prima, lontana nel tempo ma vicina al luogo. Nel gennaio 1915, nei piani 
alleati di attacco alle posizioni tedesche dopo i fallimenti del 1914, il giorno 8 gennaio 
1915 i francesi attaccano Soissons. Fu il primo dei cinque attacchi previsti nel teatro di 
guerra del fronte occidentale in quell’anno. L’esercito francese riesce a cacciare i tedeschi 
da Soissons ma, provocando una inondazione d’acqua, i tedeschi fanno retrocedere i 
francesi. Fu ferito in questi scontri e trasferito alla vicina Reims dove morì 5 mesi dopo?   

L’altra possibilità è vicina alla data, ma spazialmente lontana dallo scenario: partecipò 
Prantauer nella cosiddetta seconda battaglia di Artois tra il 9 maggio e 18 giugno 1915? 
Per ora, non lo sappiamo.  
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Frater Alfred Andreas Rattaire (GB) 
(1888-1915) 

 
Frater Alfred Andreas Rattaire, originario di Flumet 

(Francia), era nato il 28 ottobre 1888. Fece il noviziato a Sittard 
(Olanda) dove emise i suoi primi voti il 22 settembre 1906 
nella Provincia GB. Il suo ricordo è molto unito a quello di 
frater Granger. Come lui, Rattaire era savoiardo, e anche antico 
alunno a St.-Clément e poi professore. La memoria raccolta su 
di lui ci permette di conoscere un po’ di più le sue vicende di 
questo periodo.  

Affezionato allo studio delle scienze e della letteratura, 
aveva contribuito con eleganti e documentati saggi pubblicati 
sulla rivista del Scolasticato di Lovanio. Anche la musica era 
un suo forte, di fatto aveva composto una simpatica Cantata al 
P. Mathias Legrand a motivo dei suoi 25 anni di sacerdozio.  

Tornato recentemente da Roma, dove aveva fatto il primo 
anno di teologia, si trovava nel Belgio quando la guerra 
scoppia. Davanti all’aggressione contro il suo paese, riprende 
il suo posto come ufficiale, concretamente tenente al 153º 
reggimento di fanteria di Toul, della 39ª divisione di fanteria, 
appartenente al 20º Corpo d’armata con quartiere generale a 
Nancy.  

Questo reggimento partecipa all’inizio della guerra nella 
cosiddetta “corsa verso il mare”. I due eserciti, impegnati nei 
primordi della guerra di trincea, tentarono di aggirarsi a vicenda sul fianco nord, dando 
luogo ad un prolungarsi della linea del fronte sino al mare del Nord. La corsa ebbe inizio 
nel settembre 1914, al termine dell'avanzata tedesca in Francia (finirà nel novembre sulle 
rive del mare del Nord). Quando la lotta passa all’ala occidentale degli schieramenti, si 
produce un combattimento nella Somme tra il 15 e il 30 settembre, dove il 29 settembre 
1914 venne ferito Rattaire. Si era avventurato da solo in una esplorazione che gli 
consentisse di conoscere meglio il terreno e dunque risparmiare la vita dei suoi uomini. 
A 300 metri dal nemico fu scoperto e cadde gravemente ferito alla coscia e al braccio. La 
sua compagnia si lancia per riprenderlo in salvo e portarlo ad Hâvre, dove passa due mesi, 
seguiti successivamente da altri due. Il 12 gennaio 1915 si rincorpora alla sua compagnia 
a Béziers. Siccome non si era ristabilito totalmente dalle ferite, mentre la linea del fronte 
restava stabile tra Amiens e Reims, fu impiegato nell’istruzione delle nuove reclute4. 

 
                                                
4 Possiamo rilasciare qui un aneddoto di quando, essendo ancora sottotenente, si trovava a 

Romorantin: “Un jour, au service en campagne, le commandant de la compagnie voulut faire traverser une 
rivière à ses hommes. Le soldat n'est bégueule : tout le monde se déshabille, prend son paquet sur la tête et 
passe la rivière. Tout le monde, sauf le Lieutenant Rattaire qui préféra défraîchir sa tenue dans l'eau et 
continuer l'exercice ; tout trempé. Il est vrai qu’on était en été, mais le sacrifice n'en avait pas moins quelque 
mérite, et celui qui nous le racontait le faisait avec admiration pour la vertu de celui qui en était l'auteur” 
([Cor unum =] CU 1917/3-4). 
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Passa il tempo e ad Artois si prepara il terzo attacco principale alleato della primavera 
del 1915, da fare tra Lille e Arras, tra il 9 maggio e il 17 giugno. Rattaire venne a sapere 
che un suo fratello, anch’esso religioso, Louis, è stato appena ferito in battaglia e 
richiamato a tornare subito al fronte. Alfred sollecita di essere inviato lui al suo posto. Di 
fatto, un altro fratello, Honoré, aveva perso già la vita. Così scriveva frater Alfred ai suoi 
genitori: 

 
La journée s'annonce comme devant être chaude. Quelques-uns d'entre nous y laisseront leur 
vie. Si je suis du nombre de ces heureux morts, ne me plaignez pas et ne me pleure pas trop ... 
J'espère aller rejoindre mon frère Honoré ... C'est là-haut que nous nous retrouverons sans 
larmes ! ... Au revoir au ciel ! Courage et Confiance ! ... Votre enfant qui vous aime plus que 
jamais, Alfred. 
 
Parte dunque ornato per la seconda volta. Arriva al suo posto alla fine maggio nei 

dintorni di Arras. L’artiglieria semina con tutta la sua grande potenza di fuoco il campo 
di battaglia durante 8 giorni: “un bombardement qui ne laissait pas que d'impressionner 
les hommes, pour la plupart nouveaux au régiment et peu habitués au feu”5. Questa 
strategia toglie il fattore sorpresa, permettendo dunque alle truppe di riserva tedesche di 
arrivare e prendere delle posizioni. L’attacco francese iniziò il 1º giugno. Si fece breccia 
sul fronte tedesco, ma senza riserve (lontane 12 chilometri), il vantaggio è tedesco. 

Il 16 giugno ripresero i combattimenti con identici risultati negativi. Il 17 giugno, nei 
primi momenti della battaglia, la paura provocata dai terribili bombardamenti fa che 
Rattaire prenda la decisione di uscire per primo per incoraggiare i suoi compagni. Così, 
conducendo la sua compagnia, è ferito immediatamente e mortalmente. Secondo i 
racconti, questo spinge di nuovo i soldati a riconquistare Neuville-Saint-Vaast, vicino ad 
Arras, dove resisteranno parecchi mesi. 

Questo atto eroico fu premiato con la concessione postuma al tenente Rattaire della 
“Croix de guerre” insieme a questa citazione: “A été tué en tête de sa compagnie en 
cherchant à l’entrainer à l'attaque malgré un feu violent de mitrailleuses ; a fait preuve 
d'un sang-froid et d'une bravoure remarquable”. 

Ecco, ora, la lettera che il cappellano del suo reggimento invia alla Congregazione:  
 

J'ai malheureusement bien peu connu le cher lieutenant Rattaire. Arrivé au régiment à la fin 
de mai, il a été tué á la tête de sa compagnie le 17 juin. Cependant, je puis bien dire que jamais 
je ne l'oublierai. La veille même de sa mort, je me promenais dans le village, sous un 
bombardement qui ne laissait pas que d'impressionner les hommes, pour la plupart nouveaux 
au régiment et peu habitués au feu. Le lieutenant Rattaire avait sa compagnie dans une maison 
qui ne lui fournissait qu'un abri très précaire. Pour donner un peu d'assurance à ses hommes, 
il allait et venait aux milieux d'eux, car la seule présence d'un chef, en ces moments de danger, 
est un précieux réconfort. Le lieutenant me fit descendre avec lui dans la cave où il logeait et 
se confessa, on peut dire qu'il prévoyait que c'était sa dernière confession. 
Le lendemain, on avait ordonné une attaque. Les ennemis s'en doutaient peut-être ; en tout cas, 
dès que notre artillerie commença le feu préparatoire, ils répondirent eux-mêmes par un feu 
terrible sur nos tranchées de première ligne où était massée la compagnie du lieutenant 

                                                
5 Lettera del cappellano sulla morte di fr. Rattaire: CU 1917/2. 
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Rattaire. L'impression produite par ce bombardement fut telle que, vint l'ordre de sortir, il y 
eut quelques instants d'hésitation bien naturelle. Pour entrainer ses hommes, M. Rattaire sortit 
le premier. Mais à peine était-il dehors qu'il tombait frappé de bailes. Cette fin si courageuse 
ou il y avait, nous le savons, un grand esprit de sacrifice et d'apostolat, fit sur tous une profonde 
impression. J'en ai entendu, bien qu'incroyants, admirer ce courage et ajouter avec un singulier 
accent d’estime : Il est vrai qu'il était religieux ! Expliquant ainsi leur admiration. 
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Fratel Joannes Orth (GE) 
(1893-1915) 

 
Dopo i combattimenti nella Somme, i francesi rinunciarono all’offensiva. A partire da 

giugno tutti e due gli eserciti rimasero immobili e stabilizzatati nelle loro posizioni. La 
Francia riprenderà poi i suoi piani di sconfiggere totalmente il nemico tedesco.  

Già nel mese di agosto incominciano le manovre che organizzano gli attacchi 
dell’autunno. I piani contemplano due attacchi, uno attraverso Artois e l’altro attraverso 
Champagne. La linea tedesca era guarnita dagli eserciti 7º, 3º e 5º a Champagne. Forse in 
quei movimenti, nelle guardie fatte lungo le trincee e i posti difensivi, è caduto un altro 
scolastico della Provincia GE, Joannes Orth.  

Era nato il 12 ottobre 1893 a Wiltongen (Germania). Fa gli studi umanistici a 
Clairefontaine. Da Clairefontaine passa al Klerikernoviziat tedesco, spostato da Sittard a 
Fünfbrunnen nel 1912. Professa il 4 ottobre 1913 e studia filosofia per un anno a Sittard. 
Allo scoppio della guerra si offre volontario per il servizio di ambulanza ed è rimasto 
come infermiere a Treviri. A Colonia riceve il suo addestramento militare. Poco dopo la 
sua destinazione al fronte occidentale, è morto il 18 agosto 1915 vittima di una pallottola 
in testa nella regione della Champagne (Francia). 
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Frater Paulus Josephus Lambert (GB) 
(1887-1915) 
 

L’offensiva di Champagne inizia il 22 settembre 1915. La fanteria francese lancia 
l’attacco contro la prima linea tedesca. La prima linea tedesca fu conquistata in poco 
tempo. Ma la resistenza tedesca fu così tenace che lasciò le truppe alleate così malconce 
da non poter ripetere l’attacco il giorno seguente.  

È in questo giorno che perdono la vita due religiosi scolastici 
francesi appartenenti alla comunità di Lovanio, antichi allievi 
del St.-Clément.  Il primo è frater Paulus Josephus Lambert, 
che perde la vita a St. Jean-sur-Tourbe (Champagne). Dopo 
aver professato a St.-Clément, era stato un grande latinista e un 
compositore musicale di talento. Era sergente del 69º R. I. 
appartenente al 20º corpo d’armata (conosciuto anche come la 
division de fer), incasermato a Nancy.   

Tra il 24 agosto e il 13 
settembre 1914 partecipò alla 
Battaglia del Gran Couronné che 
incominciò con un 
bombardamento d'artiglieria da 

parte dei tedeschi, che distrusse un buon numero di villaggi 
presenti in quel settore. Nonostante pesanti perdite, dal 5 
settembre la situazione rimase invariata.  

Posteriormente, tra il 17 ottobre e il 1º novembre 1914 
parteciperà alla battaglia del Yser.  

E arriva la data del 25 settembre, in cui sparge il suo 
sangue prima della battaglia di Champagne. Le circostanze della sua morte sono 
conosciute grazie alla lettera inviata dal cappellano. Ci indica che fu ferito prima 
dell’attacco, nella trincea dove la sua sezione aspettava l’ora dell’assalto. Purtroppo, 
nonostante le precauzioni per non essere colpito, un obice lo acchiappa.  
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Frater Georgius Stanislaus Swisser (GB) 
(1893-1915) 
 

Il secondo caduto a Verdun nel 25 settembre è Frater Georgius Stanislaus Swisser. 
Anche lui sergente, ma del 124º R. I. (Caserma di Laval, nella 15ª Brigata di fanteria, 4º 
Corpo dell’Esercito). Il suo reggimento aveva passato molti mesi nella Champagne. Fino 
all’inizio della seconda battaglia della Champagne, inizia un'offensiva francese contro 
l'esercito tedesco. La mattina di quel giorno Swisser va all’attacco contro una trincea 
nemica dopo di che cade, avvolto con la sua copertura, rimanendo inerme e muto… 
Secondo i dati, morirà tre giorni dopo, il 28 settembre, a Verdun. Era nato a Parigi il 20 
novembre 1893 ed era religioso dal 23 settembre 1912.  
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Nov. Johann Windmüller (GE) 
(1895-1915) 

 
A Verdun l’attacco francese riprende il giorno 27 settembre 1915. Si fa senza nessuna 

preparazione, dovuto alla difficoltà che presenta uno schieramento dell’artiglieria in un 
terreno che la pioggia aveva trasformato in una palude. Le posizioni tedesche di secondo 
ordine non erano state conquistate, e dunque i francesi riprendevano l’iniziativa per 
raggiungere questi posti di combattimento. L’iniziativa sarà un nuovo disastro alleato. In 
questa occasione chi cade sarà un novizio della provincia tedesca di secondo anno, Johann 
Windmüller, che perde la vita il 27 settembre in qualche luogo nella regione di 
Champagne. Nato ad Aachen il 31 marzo 1895, aveva finito i suoi studi secondari a Sittard 
proprio quando esplode la prima guerra mondiale. Fino ad aprile 1915 era novizio in 
Fünfbrunnen. Poi è arrivato il suo arruolamento. Nel suo primo impiego in Champagne 
cadde il 27 settembre 1915. Sono rimaste alcune lettere nelle quali mostra la sua nostalgia 
dei bellissimi mesi al Noviziato. L'ultima lettera è stata come una previsione della sua 
morte imminente, quando scrive: “Siamo alla vigilia di giorni pesanti. Non ho idea che io 
sia tra i sopravvissuti. Ricordatemi!” Quando la lettera è arrivata nelle mani del suo 
Maestro dei novizi, il confratello era già deceduto. Il 9 ottobre finiscono questi scontri 
con 120.000 perdite nelle file alleate e un numero sconosciuto nella parte tedesca. 
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Frater Antonius Joannes Berchmans Hackner (GE) 
(1891-1915) 
 

Il successo delle offensive alleate dell’autunno a Verdun si davano per così sicure che 
grandi unità di cavalleria si erano situate in posizione per inseguire il nemico tedesco al 

momento in cui la linea di fronte fosse rotta, tanto nella Champagne, 
come in Artois, seguendo le direzioni generali di Meziéres e 
Armentièrs.  

Aggiungiamo questo dato perché abbiamo la notizia che Frater 
Antonius Joannes Berchmans Hackner perde la vita il 25 settembre 
1915 precisamente ad Armentièrs (Francia), forse in uno scontro tra 
unità di esercito presenti nel territorio con lo scopo detto?  

Uomo pieno di allegria e umorismo, fin da piccolo aveva voluto 
essere sacerdote e missionario. Dopo aver studiato alla scuola 
apostolica di Sittard fa la prima professione il 26 settembre 1912. 

Inizia a Sittard anche lo studio della filosofia, che continua allo scolasticato di 
Limpertsberg. Il primo anno della guerra Limpertsberg non funziona e Hackner si vede 
costretto a frequentare le lezioni di teologia al seminario di Eichstätt. Durante l'estate del 
1915 rimase per mesi tra i pesanti combattimenti attorno ad Arras. Cadde il 25 settembre 
1915 ad Armentières.  
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Frater Julius Leo Gérard (GB) 
(1886-1915) 

 
Durante la battaglia di Verdun, il 10º Esercito francese fu l’incaricato dello sforzo al 

sud attraverso Notre Dame de Loreto per entrare dieci chilometri verso Vimy. Al nord lo 
fecero i britannici. L’attacco francese fu vittorioso, occupando il 25 settembre Souchez e 
parte di Vimy. Il momento sembrava critico per i tedeschi e non c’era tempo da perdere 
per approfittare dei vittoriosi primi passi e inseguire i nemici, ma non furono all’altezza 
della missione e i tedeschi riuscirono a rifarsi e capovolgere la situazione in modo che il 
27 settembre erano in grado di fare pressione sulle truppe britanniche.  

Forse in questo teatro di guerra perde la vita lo scolastico Julius Leo Gérard (GB), del 
quale viene segnalata la morte a settembre 1915, sebbene dopo viene corretta per il 3 
ottobre 1915.  

Membro della Congregazione dopo la sua prima professione il 22 gennaio 1912 a 
Brugelette (Belgio), era nato a Ihlungen (Francia) il 16 dicembre 1886. Muore a 29 anni. 
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Fratel Michael Wilhelm (GE) 
(1892-1916) 

 
Nel anno 1916 perdono la vita 4 religiosi. Come di solito, i dati sono molto pochi. Non 

sappiamo né quando né dove, tranne che probabilmente fu in questo anno, muore Fratel 
Michael Wilhelm. Nato nel 1892, fece la professione a Fünfbrunnen (Lussemburgo) il 2 
febbraio 1913. Dopo di che, sappiamo solo che fu destinato a Sittard.  
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Fratel Ambrosius Baumeier (GE) 
(1893-1916) 

 
Fratel Ambrosius Baumeier era nato nel 1893 e professo il 23 giugno 1913 a 

Fünfbrunnen (Lussemburgo). Dopo si trova a Sittard. Muore in loco ignoto e, 
ufficialmente, viene assegnata come data quella del novembre 1916, ma in quei tempi era 
stata indicata la data di novembre 1917.  
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Nov. Joseph Lambertus Sander (GE) 
(1896-1916) 

 
Il novizio Joseph Lambertus Sander, nato a Bottrop (Germania) 

il 24 marzo 1896 ed entrato al noviziato nel 1915. Si trovava 
dunque a Fünfbrunnen quando viene chiamato al servizio militare. 
Un colpo di granata lo colpisce l’8 maggio 1916 ad Ypres 
(Belgio). In questa località, tristemente famosa per essere il luogo 
dove inizia la guerra chimica, non abbiamo notizie di battaglie 
durante il 1916. Morì in qualche scontro mentre erano nelle 
trincee? Fu sepolto al cimitero memoriale “Am Pelican” (Westl. 
Kriegsschauplatz). 
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Frater Josephus Rieg (GE) 
(1890-1916) 

 
1916 è l’anno delle battaglie di Verdun e la Somme. Gli 

insuccesi militari conducono ad una guerra di logoramento più che 
di movimento; una guerra di boschi, macchie, vallate, gole e 
villaggi presi e perduti, ripresi e di nuovo perduti. La guerra vide 
per la prima volta l'uso dei carri armati sul campo di battaglia per 
uscire dall'impasse del fronte sulla Somme.  

Questa è una storia che lo scolastico Josephus Rieg non ha 
potuto conoscere. Nato il 30 marzo 1890 a Mögglingen (Germania) 
era parente di p. Johannes Deininger. 

 Dopo aver frequentato la scuola di Sittard entrò nel noviziato di 
Fünfbrunnen ed emette il 27 settembre 1911 la prima professione.  

Il frater Rieg era uno studente di talento. Di fatto a Limpertsberg (Lussemburgo) 
svolgeva conferenze gratuite sui vari settori della scienza. Aveva fatto studi anche sulle 
liturgie dell’Oriente e dell’Occidente. Il talento e il duro lavoro, insieme alla sua serietà 
morale e gentilezza umana, lo fecero diventare un modello e una grande promessa.  

Nei pesanti combattimenti nelle Fiandre in piena estate 1916, Rieg perde la vita in loco 
ignoto della regione Flandrica (Belgio) il 28 luglio 1916. Sei mesi più tardi, i suoi 
compagni di classe sono stati ordinati sacerdoti. 
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Frater Joseph Jean-Baptiste Seyve (GB) 
(1887-1916) 

 
Il 23 settembre 1887 nacque a Saint-Etienne (Francia) Frater Joseph Jean-Baptiste 

Seyve. Apparteneva alla Provincia GB dopo la sua professione religiosa il 28 novembre 
1913 a Brugelette (Belgio). Scolastico a Lovaine, fu chiamato ai servizi ausiliari quando 
scoppia la guerra. Nel novembre 1914 passa al servizio attivo, rifiutando la possibilità di 
chiedere di rimanere tra gli ausiliari o passare ai servizi sanitari. Le parole che gli furono 
attribuite sono: “Je ne demande rien ; je ferai ce qu'on me dira de faire ; on peut faire son 
devoir partout”. 

Dopo quattro mesi di istruzione, è partito ai Dardanelli. La sua capacità di essere vicino 
ai compagni fece sì che il suo tenente lo nominasse infermiere della compagnia.  

Nel 1915 ha luogo la battaglia di Gallipoli o dei Dardanelli, quando si tenta di sottrarre 
il controllo dello stretto ai turchi. Seyve si trova in pericolo continuo, quando andava a 
cercare i feriti sul campo di battaglia. Una lettera6 mostra il suo coinvolgimento e i suoi 
sentimenti. La sua consegna fu ricompensata con due citazioni.  

In agosto 1915, dopo essere stato colpito dalla febbre tifoide, fu evacuato ad 
Alessandria e curato dalle Figlie della Carità. In ottobre 1915 torna per l’ultima volta in 
Francia. Non ancora perfettamente guarito, si rincorpora al suo reggimento nel febbraio 
1916, prendendo la nave a Salonica.  

Parteciperà nella prima battaglia di Monastir (Campagna dei Balcani), un’operazione 
alleata contro le potenze centrali svolta tra il 12 settembre e l'11 dicembre 1916, con lo 
scopo di chiudere il punto morto dei macedoni, e forzare la capitolazione di Bulgaria e 
rilassare la pressione su Romania.  

L'offensiva diventa una grande battaglia che durerà tre mesi, finendo con la conquista 
alleata della città di Monastir (attualmente Bitola) e la stabilizzazione della linea del 
fronte. A settembre, l’esercito alleato riprende l’attacco contro la linea di Krani. A ottobre, 
francesi e russi attaccano la direzione Monastir-Krani, ma saranno respinti dai tedeschi e 
bulgari. Nominato di nuovo infermiere, nel compimento del proprio dovere, fu colpito da 
una pallottola al ventre il 23 ottobre 1916, durante l’attacco a Monastir. Trasportato in 
una ambulanza a Krani (in quel momento Kènali, in Macedonia), morirà il 24 senza avere 
ripreso neppure coscienza. 

 
  

                                                
6 “Je n'ai pour arme que mon chapelet, et c’est lui qui m'a toujours protégé. Que de bien je pourrais 

faire si j'étais prêtre ! Je me contente de prier et de faire prier mes chers blessés”. In un’altra lettera 
appuntava: “Les aumôniers sont si peu nombreux par ici que je ne puis que rarement assister à la sainte 
messe et m'approcher des sacrements; mais chaque fois que l’occasion s'en présente je m'empresse de mettre 
ordre à ma conscience”, cfr. CU 1917/3-4.  
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Fratel Bernhard Venantius Baden (GE) 
(1894-1917) 

 
Il 17 marzo 1917 i tedeschi cominciano improvvisamente e di sorpresa una ritirata, 

eseguita con ordine e rapidità, finendo il giorno 21. Quella giornata gli alleati nella loro 
avanzata stabiliscono contatto con la linea tedesca. In questo mese di marzo abbiamo la 
notizia della morte di Fratello Bernhard Venantius Baden, caduto nella regione di 
Champagne (Francia) quando aveva 23 anni.  

Era nato il 6 novembre 1894 a Trier (Germania), e apparteneva alla Provincia tedesca 
dal 23 giugno 1913, dopo aver fatto il noviziato a Fünfbrunnen (Lussemburgo). Poi fu 
trasferito alla comunità di Sittard.  
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Nov. Michel Franciscus Xaverius Michaelis (GE) 
(1897-1917) 
 

Nella prima quindicina di aprile 1917 l’esercito francese scatena un attacco nel settore 
di Reims nella Champagne. Il vuoto lasciato dai tedeschi aveva lasciato senza effetto 
l’attacco tra i fiumi Somme e Oise. Abbiamo dati di un nostro caduto sul fiume Somme, 
sebbene le date non ci permettono di associarlo immediatamente alle ostilità riferite.  

Parliamo di Franz Xaver Michaelis, nato il 22 settembre 1897 a Grüfflingen/St Vith 
(Germania). Studente alla scuola missionaria di Sittard, entra nel noviziato tedesco di 
Fünfbrunnen il 21 agosto 1915. Durante questo anno di formazione è stato chiamato nel 
1916 al servizio militare a Treviri. Cade il 22 maggio 1917, a 20 anni. Un suo fratello più 
giovane morirà nel 1921, mentre era allievo a Sittard, di tubercolosi. 
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Nov. Alphonsus Ludgerus Kröling (GE) 
(1897-1917) 

 
Dal canto suo, tra il 23 aprile e il 5 maggio 1917 l’esercito britannico inizia una sua 

campagna nei dintorni di Arras. Anche in queste date abbiamo la notizia di un altro 
confratello morto. Si tratta del novizio Alphons Ludgerus Kröling. Originario di Heede 
(Germania), dove era nato il 6 marzo 1897; entrò nel noviziato di Fünfbrunnen il 29 
settembre 1914.  

Era frutto dei lavori vocazionali del fratello Gerhard Bonifatius Berger. Tre dei suoi 
fratelli saranno in seguito studenti, uno di loro aspirante, a Sittard. Il suo zelo fu esemplare 
e la fedeltà molto speciale. Chiamato alle armi, si vede obbligato ad abbandonare 
Fünfbrunnen. Tre anni dopo, il 23 giugno 1917 perdeva la vita in qualche luogo della 
Champagne francese.  
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Frater Josephus Alphonsus Cuny (GB) 
(1894-1917) 

 
Dai mesi di aprile e giugno 1917, ci rimane anche la notizia della morte dello scolastico 

Josephus Alphonsus Cuny. Apparteneva alla provincia GB. Professo il 23 settembre 1913 
a Brugelette (Belgio), abbiamo notizia del suo decesso il 21 aprile 1917 a Lyon (Francia) 
“au champ de bataille”. Non abbiamo notizie di scontri specifici in questa città francese, 
che comunque non è lontana dal fronte di guerra. Questo ci fa supporre la possibilità che 
sia morto in uno degli ospedali militari di campagna che, nella retroguardia, accoglievano 
i soldati feriti al fronte. Era nato il 22 agosto 1894 a Sarrebourg (Francia). 
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Frater Karl Bernardus Vernholt (GE) 
(1894-1917) 
 

Nella primavera 1917 gli alleati continuano il tentativo di rompere il fronte nemico e 
avanzare sul terreno conquistato dai tedeschi. Incomincia l’attacco offensivo di nuovo 
nella zona di Ypres, nel Belgio. I francesi consolidavano una posizione nel bosco di 
Houthulstz, mentre i britannici prendevano Pilkem, ed entravano in Langemark. È in 
questo villaggio belga che, colpito da una granata, perde la vita a 23 anni lo scolastico 
Karl Bernardus Vernholt. Originario di Bremen, dove era nato nel 1894, apparteneva alla 
provincia GE sin dalla sua professione, il 4 ottobre 1913 a Fünfbrunnen. Muore durante 
il mese di agosto del 1917. In precedenza era stato una volta gravemente ferito da un 
colpo alla gola. Vernholt era un uomo di profonda pietà e dalla rara coscienziosità. I suoi 
parenti osservarono come durante le sue vacanze, sia come studente che come soldato, 
tutte le notti era fedele alla pratica dell'Ora Santa. Anche nel fronte di guerra ha mantenuto 
questo esercizio ogni volta che era possibile. Fu studente a Sittard, novizio a Fünfbrunnen, 
e, come scolastico fu un altro anno a Sittard.  
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Nov. Paul Hubertus Klapproth (GE) 
(1895-1917) 

 
Una volta che la situazione ad Ypres viene stabilizzata, i britannici intraprendono 

l’offensiva verso Cambrai il 20 novembre 1917 con di fronte il II Esercito tedesco. Tra il 
23 e 27 novembre si producono confronti di logoramento proprio tra i due eserciti fino al 
giorno 30, in cui una controffensiva tedesca stabilisce le linee del fronte. Forse in questo 
fascicolo della Grande Guerra perde la vita il novizio Paul Hubertus Klapproth. 

Oriundo da Krefeld, in Germania, dove era nato il 3 marzo 1895, è arrivato in 
Congregazione dopo aver completato i suoi studi nella casa di Sittard. Tuttavia, una 
malattia alla testa lo aveva costretto ad abbandonare lo studio. Fece ingresso al noviziato 
di Fünfbrunnen il 2 febbraio 1914.  

In primo luogo ha lavorato come falegname al laboratorio della comunità di Sittard. 
Subito dopo lo scoppio della guerra mondiale, Klapproth è stato chiamato per il servizio 
militare. Muore in loco ignoto di Francia il 3 dicembre 1917 a 22 anni. 
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Frater Henricus lgnatius Wennmacher (GE) 
(1895-1917) 

 
A metà del mese di agosto 1917, le forze francesi si 

riprendono dopo gravissimi problemi di disciplina e sono in 
grado di realizzare una offensiva su Verdun, luogo dove già 
si erano svolti importanti combattimenti nel corso della 
guerra. Era dunque un punto principale e sensibile. Alle ore 
4 del giorno 20 agosto la fanteria francese esce dalle trincee, 
e preceduta da un intenso fuoco di artiglieria, si lancia 
all’attacco. Parliamo di 4 milioni di proiettili (di cui 1500 
provvisti di carica tossica), con collaborazione della 
incipiente aviazione militare che aiutava nella osservazione e 
correzione del fuoco. In conseguenza a questi scontri, i 
francesi riescono ad allontanare la minaccia tedesca su 
Verdun e ristabilire le posizioni corrispondenti a febbraio 
1916. Questo capita quando si avviene la perdita di un altro scolastico tedesco, in questo 
caso di Henricus lgnatius Wennmacher. Nato il 10 settembre 1895 a Hückelhoven 
(Germania), dopo aver frequentato la scuola missionaria di Sittard, fa la prima professione 
a Fünfbrunnen il 13 novembre 1915. Studia fino al suo arruolamento la filosofia nello 
Scolasticato di Lussemburgo. Il suo migliore amico, scherzando durante la pulizia 
dell’armamento, ha messo l’arma su di lui sparandoli accidentalmente. Fatalmente colpito 
morì sul posto. Muore dunque a Verdun (Francia) il 2 settembre 1917. 
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Frater Mathieu Van Aken (GB) 
(1891-1918) 
 

Lo scolastico Mathieu Van Aken era nato il 2 novembre 
1891 a Koersel (Belgio). Dopo il suo noviziato a Brugelette 
(Belgio) fa qui la prima professione il 23 settembre 1912, 
incorporandosi alla Provincia Gallico-Belga. Antico alunno 
della scuola apostolica di Tervuren, è lì che si ritrova come 
professore quando la guerra scoppia. 

Soldato dell’esercito belga, nel 1917 arrivano ancora buone 
notizie riguardo a lui. Ma, l’anno seguente frater Victor Pauly, 
in servizio come infermiere, informa che “le fr. Van Aken qui 
a été blessé d'un éclat en pleine poitrine, il y a un mois, dans des 
circonstances vraiment héroïques. Je pense qu'il est hors de danger, mais l’extraction de 
l'éclat n'a pas encore pu être faite”.  

Il redattore di Cor unum sottolinea come la maggioranza dei confratelli belgi hanno 
dovuto fare la guerra nell’assedio di Liegi e Anvers, le prove della ritirata, gli assalti 
quotidiani dell’Yser, la monotona e glaciale permanenza nelle trincee piene d’acqua. In 
queste condizioni, alcuni, a rischio della loro vita, attraversavano la barriera del filo di 
ferro e di sentinelle.  

Il frater Van Acken, nel mese di gennaio 1918, scrive questa lettera: 
 
Je suis á l'hôpital depuis près de trois mois. J'ai été blessé à la poitrine. La plaie est bien guérie, 
seulement j'ai encore un éclat d'obus dans le poumon droit. Cela me gêne bien pour respirer, 
mais j'espère que l'extraction ne se fera plus longtemps attendre, et comme je dois la vie à une 
protection toute spéciale du Sacré-Cœur, j'ai confiance que cette nouvelle opération réussira. 
C'est par miracle que je n'ai pas été en morceaux, car un 150 est venu éclater á deux mètres de 
moi et, comme je ne l'avais même pas entendu arriver, je me trouvais debout. 
 
Dunque, è ferito nel mese di ottobre 1917. Questo dato ci fa azzardare che forse aveva 

partecipato alla battaglia di Passchendaele o terza battaglia di Ypres avvenuta tra il giugno 
e il novembre 1917.  

Il dramma per noi arriva nel mese di febbraio, quando accade un necessario intervento 
chirurgico e le cose non vanno bene. Van Acken si trova all’ospedale di La Panne 
(Belgio), da dove scrive il cappellano: 

 
Le Fr. Van Acken est mort le 9 février [1918] à 3 h. du matin. Il avait été opéré quelques jours 
auparavant de l’éclat d’obus qui lui était resté dans le poumon et qui, dans les derniers temps, 
le faisait beaucoup souffrir. Les chirurgiens qui le traitèrent y ont mis tout leur art ; ils l’ont 
soigné avec le plus grand dévouement. C'étaient le docteur Debaisieux7, professeur à 
l’Université de Louvain et le docteur Van Usselen, d’Anvers. Nous aimons beaucoup le pauvre 

                                                
7 Georges Debaisieux (1882-1956), professore presso l'Università di Lovanio, era dottore in 

medicina, chirurgia e ostetricia dal 1905. Durante la guerra è stato mobilitato in una unità attiva del Servizio 
Sanitario dell'Esercito e incaricato di missioni di studio per unità mediche avanzate dell'esercito francese. 
Alla fine della guerra mondiale fu commissionato nel grado di colonnello medico. 
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Mathieu. Il était l’ami de tous les blessés de l’étage et il leur donnait le bon exemple pour la 
piété. Il recevait souvent la sainte communion sur son lit de souffrances. Il était toujours 
content et trouvait son plaisir à distraire ses camarades et à leur rendre service. Aussi furent-
ils très peinés de sa mort. Son capitaine demanda un congé pour la compagnie, afin qu’elle pût 
assister aux obsèques. Il avait une grande réputation de bravoure parmi les soldats de sa 
compagnie. Il ne les abandonnait jamais quand ils étaient en danger. L’aumônier de son 
bataillon l’estimait entre tous. Il a reçu pieusement l’extrême-onction. 
 
Il frater Wilhelm Leyssen, anche lui ferito, completa l’informazione sulle circostanze 

del decesso, della sepoltura e degli onori militari conferiti:  
 
Quelques jours avant sa mort, je me suis promené avec lui pendant près de deux heures sur la 
plage, voisine de l’hôpital. Tout le monde le croyait hors de danger. Malheureusement, 
l’extraction de l’éclat d’obus n’a pas été aussi simple qu’on croyait et il n’a survécu que 
quelques heures à l’opération. Il a été inhumé le 11 février, au cimetière de Duinkoek, entre 
Adinkerke et la Panne. Un beau discours a été prononcé sur sa tombe. Il avait été décoré de la 
croix de guerre et de la médaille militaire. 
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Fratel Alois Van de Sand (GE) 
(1895-1918) 

 
Dal 9 al 25 1918 aprile si scatena l’offensiva nella Fiandra. Il 9 aprile inizia l’attacco 

del VI esercito tedesco su Armentiers e La Brasse. L’esercito britannico è preso di 
sorpresa e deve ripiegarsi. È in questa battaglia che possiamo avventurarci a stabilire la 
morte in combattimento del Fratello Alois Van de Sand, della provincia GE.  

Nato nel 1895, aveva fatto professione religiosa il 18 agosto 1912 a Fünfbrunnen 
(Lussemburgo) da dove è destinato a Sittard. All’età di 23 anni perde la vita in un luogo 
sconosciuto della Francia il 9 aprile 1918.  
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Frater Heinrich Norbertus Nilkens (GE) 
(1883-1918) 

 
Il 9 maggio 1918, in loco ignoto in Francia, avviene il decesso di frater Heinrich 

Norbertus Nilkens. Era nato il 3 agosto 1883 a Krefeld (Germania). Entrato nel 1900 nella 
scuola di Sittard, apparteneva alla provincia GE dopo la sua professione a Fünfbrunnen il 
15 agosto 1906. Anche se aveva chiesto di andare alle missioni estere, si impegnò con 
tutte le sue forze nella stampa della propaganda missionaria. Di semplice pietà e allegria, 
il 29 settembre 1914 si arruolò come sanitario di campo guadagnando la Croce di Ferro 
di IIª Classe. Per un anno fu trombettiere nel fronte. Riguardo alla sua morte, sebbene non 
si sono registrati scontri di rilievo in queste date, sappiamo che la sera del 9 maggio 1918, 
è caduto mentre avanzava, colpito da un colpo di granata. 
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Frater Otto Paulus Müller (GE) 
(1892-1918) 

 
Tra il 27 maggio e il 3 giugno 1918 si produce l’attacco su L’Aisne. Alle ore 4.00 del 

27 maggio si fa la preparazione col fuoco, perché le unità di fanteria possano avanzare a 
partire dalle 7.00. Alle ore 12.00 l’artiglieria tedesca a lunga gittata bombarda Parigi. Nei 
giorni seguenti le truppe tedesche arrivano a Soissons e al fiume Ourcq. Il 31 maggio 
arrivano al Marne e consolidano la linea Château-Dormans, cioè a solo 65 chilometri da 
Parigi.  

In questa data muore lo scolastico di 26 anni Otto Paulus Müller. Oriundo da Hannover 
(Germania) dove era nato il 20 marzo 1892, apparteneva alla Congregazione dal 27 
settembre 1911, dopo aver fatto la professione a Sittard (Olanda). Poi ha iniziato gli studi 
teologici a Lussemburgo.  

Il 31 maggio 1918 muore in loco ignoto in Francia.  
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Frater Eugène Benedictus Grossé (GB) 
(1892-1918) 

 
Il 3 giugno 1918, nella città francese di Grimaud, molto lontana dal campo di battaglia, 

muore lo scolastico Eugène Benedictus Grossé. Non sappiamo se sia caduto in guerra, ma 
apparteneva alla Provincia GB sin dal 23 settembre 1913, dopo aver professato a 
Brugelette. Nato l’11 novembre 1892 aveva 26 anni al momento della morte.  
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Fratel Joannes Eusebius Kamphausen (GE) 
(1881-1918) 

 
A giugno 1918, le truppe alleate riescono a contenere l’attacco 

tedesco in una zona fra Reims e Dormans. È precisamente nella città 
di Reims che sappiamo perdere la vita Fratel Joannes Eusebius 
Kamphausen in questo mese di giugno.  

Il fatto di avere 37 anni al momento del decesso ci parla anche del 
logoramento che la guerra sta producendo nella popolazione tedesca 
che, con tutte le generazioni più giovani perse, invia al fronte di 
battaglia cittadini più vecchi.  

Di fatto, il nostro confratello era nato il 2 gennaio 1881 a Rheydt-
Wetschewell (Germania). Apparteneva alla provincia tedesca dal 2 febbraio 1905, dopo 
la sua professione a Fünfbrunnen. 

 
  



39 

Frater Paulus Raphael Crépin (GB) 
(1893-1918) 

 
 Frater Paulus Raphael Crépin era nato il 3 aprile 1893 a Saint-

Quentin (Francia). Aveva perso molto giovane i suoi genitori. I primi 
studi li fece a Manage e a Mons. Il noviziato e la prima professione, il 
23 settembre 1910 a Manage (Belgio), appartenendo alla Provincia 
GB8. La filosofia la studia a Lovanio e nel 1913, consigliato dai suoi 
superiori, si presenta a Compiégne per entrare nel 5e régiment de 
dragons (5e RD). Patisce un forte incidente di cavallo nel quale rischiò 
la vita cadendo di testa, dopo che la sua cavalcatura è scivolata sul 
pavimento. Fu portato all’ospedale privo di sensi. Ricuperato si trova 
in servizio sin dall’inizio della guerra9.  

Svolge funzioni di segretariato dello Stato Maggiore con il rango di 
sottufficiale. Una nota lo identifica come membro della fanteria ciclista, 
corpo formato con soldati di fanteria che manovravano sul campo di 
battaglia usando le biciclette con il ruolo di sostenere la capacità di 
combattimento della fanteria e la cavalleria. Parteciparono attivamente 
nelle battaglie di frontiera e nella battaglia della Marne, fermando 
l’attività alla fine della cosiddetta guerra di movimenti. Precisamente, 
nel 1916, in piena battaglia di Verdun, spontaneamente, chiede il 
trasferimento all’arma più insicura e sacrificata: la fanteria. 

Diventa dunque caporale del 26e R.I. (régiment d'infanterie) appartenente alla division 
de fer de Nancy (20º Corps) e viene inviato alla Somme nel 1916. Promosso a sergente, 

                                                
8 In una lettera di p. Dehon a Raymond Hanier (B24, inv. 487.24) che viene datata 14 luglio 1912: 

“Mon cher Raymond, merci ! Le jeune Crépin a trouvé des protecteurs à La Fère. Tout ira bien. Nous 
pourrons écrire aussi à M. Journel.  Sois toujours sérieux et tu trouveras de bonnes places dans les grandes 
maisons. Tu as bien fait de m’écrire une bonne lettre, nous sommes de vieux amis. Si tu passes à Saint-
Quentin, ne manque pas de venir me voir, j’y suis souvent.  Conserve tes bonnes habitudes du Patronage. 
Ton dévoué, L. Dehon”. 

9 Abbiamo una sua lettera del 4 marzo 1915 dove dice: “Permettez-moi de vous envoyer quelques 
lignes pour vous recommander encore une fois de ne pas oublier, dans vos rapports avec le R. P. Général, 
de lui présenter mes respects et de lui donner de mes nouvelles... Donnez-moi vous-même beaucoup, 
beaucoup de nouvelles de toute sorte et, par-dessus tout, priez un peu pour moi comme je le fais pour vous 
et pour tous ceux de notre chère Congrégation que la guerre a dispersés”. 

Si conservano parecchi ricordi epistolari di frater Crépin, indirizzati a p. Dehon (“Très Bon Père, je 
viens de recevoir aujourd’hui votre lettre du 6. Mieux vaut tard que jamais ! Si elle n’est pas arrivée en son 
temps, combien elle me procure de joie maintenant que je suis en contact avec l’ennemi et que je me trouve 
isolé de tout le monde connu”), un’altra che sembra pure indirizzata al fondatore (“Que font tous nos 
scolastiques ? Que deviennent nos maisons de Belgique ? – C’était en août 1914. -je m’y intéresse toujours 
beaucoup. Et vous-même que devenez-vous ? Quels soucis ne devez-vous pas avoir pour toute votre 
œuvre ! Je vous reste profondément uni in C. J.”), e una al superiore di Bologna (“Bien Cher Père, Je me 
permets de vous envoyer quelques mots pour vous demander des nouvelles de notre chère Société... Que 
reste-t-il de notre maison de Louvain ? ... J'espère bien d'ici quelque temps -on était en décembre 1914 ! -y 
aller moi-même m'en assurer et venger les dégâts qui y auraient été commis, ainsi qu'à S. Quentin”). 
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partecipa nella battaglia di L’Aisne nei primi mesi del 1917. Lì ottenne una citazione10 di 
guerra e fatto sotto-tenente. Durante il suo servizio come ufficiale invia alcune notizie 
sullo svolgimento della guerra, come per esempio nel 1917 quando parla  

 
d'une violente alerte par gaz où il eut le bonheur et le mérite par sa fermeté et ses sages 
dispositions d’épargner toute perte à sa section et de la maintenir sur ses positions. 
 
Nel dicembre 1917, sul fronte di Lorraine, si trova con P. Pierre Hénin, il quale lo 

ricorda giovane e sorridente, sebbene con una certa serietà. Il gennaio 1918 lo vede negli 
scontri avuti a Verdun. Abbiamo una lettera del 28 gennaio nella quale racconta tale 
esperienza. 

Viene poi intossicato dal gas e ricoverato, per forza, in ospedale che abbandona, non 
completamente guarito, il 15 marzo 1918. In questo momento scrive una lettera ad un 
destinatario sconosciuto, pubblicata nella Rivista “Cor Unum” (maggio 1918), che 
racconta l’attacco di cui è stato vittima. 

Durante i grandi attacchi del 1918, il suo reggimento fu inviato a Soissons per coprire 
la ritirata e la difesa di questo punto di appoggio naturale. Tre settimane prima della sua 
morte, Crépin riesce a scrivere una lettera a p. Dehon, anche questa pubblicata nella 
Rivista “Cor Unum” (gennaio-febbraio 1919). 

 
Il generale Charles Mangin, che aveva fama di non farsi scrupolo delle perdite subite 

dalle sue divisioni, ordinò diversi attacchi di controffensiva che si risolsero in un bagno 
di sangue per i francesi. È così che una pallottola lo ferisce mortalmente a Fosse-en Haut, 
il 28 giugno 1918. Fu sepolto nel cimitero di Hautefoutaine, vicino a Soissons11, il 1º 
luglio.  

                                                
10 La “citation”, che lui mai permise che fosse conosciuta pienamente, parla di sangue freddo, 

consegna, coraggio e finiva così: “a été un auxiliaire précieux pour son chef de bataillon”: CU 6/1917. 
11 Cfr. tutti questi dati nella biografia che p. Henin fa su CU 1918/11-12. A motivo della sua morte, 

la sorella del frater Crépin ha ricevuto una lettera dal comandante di divisione del 2° battaglione del 26° 
Regimento di fanteria, che rilasciamo qui: “Mademoiselle, J'aurais voulu que vous voyiez ce matin les 
officiers du 2º Bataillon du 26e R. I. pleurer alors que je leur lisais la citation à l’ordre de l’armée (la plus 
haute), rédigée en faveur de votre frère, le lieutenant Crépin ; vous rendriez compte alors que je n'exagère 
pas en disant que la perte de ce cher camarade a été pour nous un véritable déchirement. Crépin était parti 
à l'attaque le 28 juin, à 5 heures du matin, à la tête de sa section. Entraîné par sa bravoure coutumière, il 
arriva le premier sur la position. C'est alors qu'une balle le frappa en pleine poitrine : il était mort ! Mort 
pour la France, dans l’attitude la plus noble du jeune officier français ; mais la position, grâce à lui, était 
conquise. Pourquoi faut-il que toute action militaire, si réussie soit-elle, entraîne toujours la perte des 
meilleurs d'entre nous ? Car Crépin était bien parmi les plus jolies natures que j'ai eues sous mes ordres : 
d'une douceur toujours égale, d'une délicatesse charmante en même temps que d'une bravoure de preux. 
Votre cher frère possédait aussi cette foi profondément ancrée qui fait les forts, les héros. Puisse l'assurance 
que je vous donne, Mademoiselle, de la vie vertueuse et digne, de la piété virile et sincère de votre frère, 
vous être une consolation dans le malheur immense qui vous frappe. Je sais que pour une âme chrétienne, 
là est le seul adoucissement à la douleur. Votre frère, Mademoiselle, repose dans un cimetière â l'abri des 
bombardements. Nous avons pu, nous, ses frères d’armes, lui faire hier des obsèques solennelles. Le colonel 
M. a prononcé quelques paroles sur sa tombe, lui adressant en notre nom à tous le suprême à Dieu, nous le 
donnant en exemple à nous et à nos hommes. Jusque dans la mort, il aura servi sa Patrie qu’il aimait tant. 
Et croyez bien, Mademoiselle, que notre prestige à nous autres officiers sur nos hommes, est fait du sacrifice 
de tous ces nobles jeunes gens qui si donnent sans compter. Aussi soyez sûre, Mademoiselle, que le souvenir 
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Il generale Mangin conferisce la “ordre de l’armée” al sotto-tenente Crépin del 26 Reg. 
di fanteria 6ª compagnia:  

 
Jeune officier convaincu et ardent, venu comme simple soldat et sur sa demande de la 
cavalerie, a mené vigoureusement sa section à l’attaque, et, ayant été atteint de plusieurs balles 
de mitrailleuses, a eu l’énergie de se porter au-delà de l’objectif pour y entrainer ses hommes 
et assurer ainsi le gain de la position où il est tombé (Au Q. G. A. le 20 sept. 1918).  
 
Da ultimo, un decreto del governo gli conferisce la Croix de la Légion d'Honneur 

insieme a frater Rattaire. 
 

  

                                                
de votre frère n’est pas près de s’effacer de la mémoire des officiers du 26 R. I., et que je suis leur interprète 
à tous en vous adressant en leur nom l’assurance de notre sympathie respectueuse et profondément attristé. 
Commandant D. 2º Bon du 26 R. I.” 
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Fratel Bernardus Meyers (GE) 
(1880-1918) 

 
Arriva il mese di luglio e certamente l’arrivo dell’esercito statunitense fa sì che il 

numero di forze alleate sia superiore a quello tedesco. Il comando tedesco decide in 
conseguenza un ultimo e disperato tentativo offensivo da fare quanto prima. L’obbiettivo 
sarà la costa di Calais e la via più diretta, dunque, la Fiandra. Ma, occorrerà svuotare un 
po’ la zona di guerra e così si provoca un scontro locale di certa intensità nel settore di 
Champagne, in un territorio circa 100 chilometri, tra Château-Thierry e Verdun. Gli 
alleati giungono a conoscere i piani tedeschi e fanno sì che l’avvio dell’attacco il 15 luglio 
sia un fallimento e che il 18 siano loro a subire un contrattacco che soltanto la tenace 
resistenza tedesca ferma. Il giorno 20 luglio inizia una operazione tedesca di evacuazione 
di Château-Thierry che viene eseguita in perfetto ordine; ma purtroppo non carente di 
pericolosità. È qui che possiamo collocare la morte del Fratello Bernardus Meyers, 
deceduto il 20 luglio 1918 in un luogo sconosciuto della Francia. Era nato il 20 gennaio 
1880 a Gutweiler (Germania) e professo il 27 settembre 1911 a Sittard dove rimane. 
Aveva un’età avanzata militarmente parlando con i suoi 38 anni. Tocca a lui il doloroso 
onore di chiudere la lista dei dehoniani caduti nella grande strage che fu la Grande Guerra.  
 


